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SEGRETERIA NAZIONALE 
Aderente a UNI Global Union 
Prot. n.: 196/19/FF/ff 
Oggetto: Ordine del Giorno riunione Esecutivo Nazionale Uilca         
 

Roma, 6 dicembre 2019 
 

A tutte le Strutture Uilca                                         
 

L’Esecutivo Nazionale della Uilca, riunitosi a Roma nelle giornate di giovedì 5 e venerdì 
6 dicembre, ha affrontato con un’ampia e approfondita discussione i molteplici temi 
oggetto della relazione del segretario generale Massimo Masi, di cui ne sono stati 
approvati i contenuti e le analisi. 
 
In quest’ambito, a livello generale, è stata sottolineata l’importanza che continua a 
rivestire la piattaforma confederale di fronte alla elaborazione della manovra 
economica da parte del Governo e il sostegno della Uilca in merito a scenari di 
difficoltà esistenti nel Paese, tra cui, in primo luogo, quello di Arcelor Mittal. 
 
In riferimento al settore del credito il dibattito si è concentrato sugli sviluppi del 
confronto per il rinnovo del Contratto Nazionale, illustrati nella relazione del segretario 
nazionale con delega alla contrattazione Giuseppe Bilanzuoli, confermando 
apprezzamento per lo sviluppo della dinamica di confronto sulla base della Piattaforma 
presentata unitariamente dalle Organizzazioni Sindacali e approvata a larghissima 
maggioranza dalle lavoratrici e dai lavoratori. 
 
L’Esecutivo Nazionale ha dato pieno appoggio alle posizioni assunte dal segretario 
generale e dalla Segreteria Nazionale nella trattativa, evidenziando con favore 
l’aspetto sociale con cui si vuole caratterizzare il rinnovo contrattuale, con le molteplici 
soluzioni che nello specifico devono ancora trovare concreta condivisione su: reintegra 
in caso di licenziamento ingiustificato; Disconnessione; Cabina di Regia; Tutele; 
Conciliazione di Vita e Lavoro, nel cui ambito va fatto rientrare il Part Time; Benessere 
Lavorativo; tanti aspetti inerenti le politiche commerciali e l’organizzazione del lavoro, 
con il recepimento nel nuovo Ccnl del relativo accordo di febbraio 2017. 
 
L’Esecutivo Nazionale ha altresì espresso la ferma necessità che vi sia un consistente 
incremento dell’aumento salariale finora proposto dall’Abi, anche considerando ottiche 
di equa redistribuzione, ma respingendo in modo chiaro qualsiasi ipotesi di soluzioni 
compensatorie con altri temi. 
 
L’Esecutivo Nazionale ha inoltre indicato quale elemento fondamentale per un accordo 
di rinnovo l’ampliamento e il rafforzamento dell’Area Contrattuale, recependo la 
richiesta sindacale di considerare attività bancaria tutta la filiera del credito e il 
rafforzamento delle procedure di confronto, anche in merito al mantenimento del 
contratto del credito in tema di cessioni di ramo d’azienda e appalti. 
 
L’Esecutivo Nazionale ha espresso parere del tutto negativo rispetto alle proposte di 
della controparte datoriale sugli inquadramenti, che, tra l’altro, non colgono la 
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proposta sindacale presente nella Piattaforma di modificare e adeguare le declaratorie 
rispetto ai nuovi scenari lavorativi e alle nuove professionalità. 
 
La Uilca ritiene debba essere respinto il tentativo dell’Abi di modificare la mobilità 
territoriale, non prevista tra le materie affrontate dalla Piattaforma Sindacale, 
soprattutto in uno scenario in cui processi di esubero di personale rischiano di 
determinare forti impatti, che andranno gestiti nella loro accezione di straordinarietà. 
 
Al riguardo l’Esecutivo Nazionale ha ribadito ferma contrarietà rispetto al continuo 
ricorso delle aziende bancarie alla chiusura di filiali e all’abbandono di molti territori, in 
particolare di quelli in maggiore difficoltà, peraltro a vantaggio di altri soggetti non 
bancari, con un continuo processo di desertificazione del Meridione d’Italia e il rischio 
di aumento di attività finanziarie non regolate o legate alla criminalità. 
 
È stato inoltre affrontato in modo approfondito lo scenario inerente il nuovo Piano 
d’Impresa del Gruppo Unicredit, rispetto al quale l’Esecutivo Nazionale della Uilca ha 
confermato il giudizio estremamente negativo già manifestato nei giorni precedenti, 
contestandone la dichiarazione di esuberi di personale, in presenza di centinaia di 
collaborazioni esterne e promotori finanziari, e l’impostazione che svilisce il ruolo della 
banca quale soggetto sociale al servizio dello sviluppo economico, a sostegno di 
famiglie e imprese e dell’occupazione. 
Quella impostazione, che le Organizzazioni Sindacali hanno proposto nella Piattaforma 
di rinnovo del Contratto Nazionale, e che si intende costruire nel confronto con l’Abi, 
per dare garanzie e certezze alla categoria dei bancari e prospettive future di solidità e 
autorevolezza all’intero settore del credito, anche con il recupero di un fondamentale 
rapporto di fiducia tra le aziende bancarie e la clientela. 
Quella impostazione da cui, secondo l’Esecutivo Nazionale della Uilca, il Gruppo 
Unicredit pare progressivamente da tempo estraniarsi, con una logica confermata da 
un Piano d’Impresa privo di concrete prospettive industriali e occupazionali, da 
raggiungere anche con un progressivo e virtuoso ricambio generazionale.   
 
La Uilca ha espresso forte preoccupazione per la situazione della Banca Popolare di 
Bari, dopo la richiesta dell’istituto di accedere al Fondo Interbancario, dichiarandosi 
pronta a tutte le iniziative necessarie per la tutela dell’occupazione e del futuro delle 
lavoratrici e dei lavoratori; l’esigenza di una soluzione alla vicenda di Monte dei Paschi 
di Siena; la necessità di vigilare su quanto sta avvenendo nella Banca Popolare 
dell’Alto Adige, per intercettare in anticipo l’eventuale emersione di criticità. 
 
L’Esecutivo Nazionale ha apprezzato gli accordi raggiunti sulle esternalizzazioni nel 
Gruppo Ubi e sul Piano Industriale di Bper, in coerenza con la fusione con Unipol. 
 
Allo stesso tempo la Uilca ha ribadito forte preoccupazione per lo scenario in Carige, 
nonostante il positivo accordo conseguito, discutendo della situazione aziendale e delle 
prospettive della banca con Fabio Innocenzi, uno dei commissari dell’istituto, 
intervenuto come ospite ai lavori dell’Esecutivo Nazionale nel corso di una tavola 
rotonda con il segretario generale della Uilca. 



                

 
uilca@uilca.it      
 
uilca@pecert.uil.it 

           

     
 

 

                      

               www.uilca.it 
 

 

VIA LOMBARDIA 30 - 00187 ROMA - TEL. 06.4203591 - FAX 06.484704 

 

L’Esecutivo Nazionale ha segnalato che l’eventualità di una conclusione in tempi brevi 
del confronto per il rinnovo del Contratto Nazionale possa verificarsi solo in presenza 
di precisi interventi di concreto miglioramento, secondo le richieste sindacali su tutti i 
temi che caratterizzano la trattativa. 
 
Nel ribadire l’importanza che la trattativa prosegua nel convinto e solido spirito 
unitario sindacale finora registrato, l’Esecutivo Nazionale ha dato pieno mandato alla 
Segreteria Nazionale per il prosieguo del confronto nei termini condivisi nel corso della 
riunione. 

L’Esecutivo Nazionale Uilca 


